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fiderata riilampa de’ fuoi V ia g g i  comparii ul- 
J  timamente alla luce , po/Tono fèrvire per l'uà 

piena giumificazione , più che qualunque no- 
itra Apologia.

La quinta ed ultima Parte di quello primo 
Tomo dell’ Alimurgià , liccome è V Helena ra~ 
pta , che unicamente ha fufcitato quella Ilia­
de, così non è maraviglia fe occupa la metà 

1 de 11’ E  (tratto Tverdonefe , e fe ella vi è ilra- 
|  pazzata in una maniera tanto iniqua e ilrana, 

che fa llomacare. Il fopraccitato Religiofo no- 
ilro Amico ci mede al fatto di quella Helena. 
rapta , che alla fin fine non era la Reina de’ 
Bafchi, o la Imperatrice d’ Osbech, ma qual­
che cofa di peggio della Con teda di Civilla- 
ri , cioè l ’ infauila ruggine del Grano , che 
nell’ Anno i jé ó , difertò le Campagne , e fe­
ce fofpirare una gran parte dell’ Italia . Per 
mala forte del T . , gli venne voglia il dì r i .

; di Giugno di oflèrvare col Microfcopio la llrut- 
i tura di efi'a ruggine, e quel eh’ è peggio per 

lui , non Teppe che il giorno avanti , a «re 
non fi fa quante, dentro alla ilelfa Firenze , 
un certo Cotale , con cui non aveva più da 
molti meli commercio alcuno , e che abitava 
molto lontano da lui , in un fol colpo del 
fuo felice occhio , aiutato da miracolofi Mi-

(
crofcop), aveva feoperta Jallruttura della rug­
gine , ed aveva meda in chiaro la fua natu­

ra


